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PROCEDURA DI AFFIDAMENTO: Avviso esplorativo per la manifestazione di interesse all’affidamento 

tramite procedura di gara ex art. 36 c 2 lett. a) del DLGS 50/2016 e 

ss.mm.ii di appalto di servizi di Certificazione energetica  per 

l’intervento di “Adeguamento strutturale e impiantistico in area 

sanitaria, compresa l’acquisizione di attrezzature sanitarie Azienda 

Ospedaliera Luigi Sacco di Milano 

CUP: H41E13000240003  

 

Con la presente desideriamo informarVi che i dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento 

679/2016. Il trattamento dei dati personali sarà improntato ai principi di liceità, correttezza, proporzionalità, 

necessità e trasparenza, al fine di garantire diritti e libertà degli interessati. 

 

1. Titolare del trattamento 

Il titolare del trattamento è Infrastrutture Lombarde S.p.A., con sede in Milano (20124), Via Pola n. 12/14, 

nella persona del suo legale rappresentante. 

Le comunichiamo inoltre che Infrastrutture Lombarde S.p.A. ha nominato un Responsabile della 

Protezione dei dati personali e può essere contattato scrivendo una mail con oggetto: “All’attenzione del 

DPO” al seguente indirizzo di contatto email:  privacy@pec.ilspa.it   

 

2. Finalità di trattamento dei dati personali 

I dati forniti saranno trattati esclusivamente per il raggiungimento delle seguenti finalità:  

� partecipazione alla procedura di affidamento in oggetto indetta, ai sensi della normativa vigente, 

da Infrastrutture Lombarde S.p.A. in qualità di Stazione Appaltante. In particolare i suoi dati 

saranno trattati per le verifiche di idoneità richieste per la partecipazione alla procedura in epigrafe;  

� (se aggiudicatario) sottoscrizione del contratto e gestione amministrativa e operativa del contratto 

stesso.  

� Adempimento di obblighi normativi relativi alla partecipazione alla procedura di affidamento ed 

eventuale gestione del contratto. 

Per il raggiungimento delle predette finalità, potrà rendersi necessario anche il trattamento dei dati 

personali relativi a condanne penali e reati (art. 10 del Regolamento 679/2016) e relativi agli adempimenti 

degli obblighi contributivi, retributivi e fiscali. 

 

3. Modalità di trattamento 

Il trattamento dei dati acquisiti sarà effettuato con l’ausilio di strumenti prevalentemente elettronici idonei 

a garantirne la sicurezza e la riservatezza, secondo le modalità previste dalla normativa vigente e sarà 

ispirato ai principi di liceità, correttezza, proporzionalità, necessità e trasparenza. 

 

4. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati personali è condizione necessaria per la partecipazione alla procedura di 

affidamento richiamata in oggetto indetta da Infrastrutture Lombarde S.p.A. e, nel caso in cui risulti 

aggiudicatario, per la sottoscrizione del contratto e la gestione della fase esecutiva dello stesso. 
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Il mancato conferimento dei dati e del consenso ad utilizzarli per le finalità descritte nella presente 

informativa compromette il regolare svolgimento delle attività inerenti la suddetta procedura di affidamento 

e di conseguenza dell’eventuale stipula e gestione del contratto. 

Il conferimento di dati personali di terze parti a ILSPA presuppone l’assolvimento degli obblighi di 

informativa nei confronti di tali soggetti interessati da parte del soggetto che conferisce i dati. 

 

 

 

5. Comunicazione e diffusione dei dati 

I dati personali, raccolti per il raggiungimento delle finalità indicate nella presente informativa, potranno 

essere comunicati a Pubbliche Amministrazioni, alle società di revisione ed a tutti quei soggetti ai quali la 

comunicazione sia dovuta in base a specifici obblighi di legge o disposizioni regionali. 

I dati potranno essere oggetto di diffusione, qualora previsto dalla documentazione di gara, sulla base di 

obblighi di legge o disposizioni Regionali. 

 

6. Trasferimento dei dati personali a Fornitori di ILSPA 

I dati possono essere trasferiti a Fornitori di ILSPA con riferimento alle finalità sopradescritte.  

Detti soggetti, destinatari dei dati personali, sono, in questi casi, adeguatamente istruiti per poter trattare 

i dati personali, e assicurare il medesimo livello di sicurezza offerto da Infrastrutture Lombarde S.p.A. 

Essi opereranno, in forza di atto di nomina, in veste di responsabili per il trattamento dei suoi dati per 

conto di Infrastrutture Lombarde S.p.A., ai sensi del Regolamento UE 679/2016. 

 

7. Trasferimento all’estero dei suoi dati personali  

I dati non saranno trasferiti all’estero.  

 

8. Periodo di conservazione 

I dati personali saranno conservati e gestiti per il tempo minimo sufficiente a garantire adeguata tutela e 

rispetto della normativa vigente, almeno per tutta la durata del contratto, fino al collaudo definitivo.  

9. Profilazione 

I dati non verranno utilizzati in nessun modo a scopo di profilazione dei comportamenti o delle abitudini 

dei soggetti interessati. 

 

10. Diritti dell’interessato  

Potranno essere esercitati i diritti di cui agli artt. 15-22 del Regolamento UE 679/2016. I diritti consistono, 

dunque, nel poter richiedere al Titolare del trattamento: 

• la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che riguardano l’interessato e in 

tal caso, di ottenere l’accesso ai dati personali ed alle informazioni in merito al trattamento in atto; 

• la rettifica, senza ingiustificato ritardo, dei suoi dati perché inesatti; 

• la cancellazione dei dati (diritto di oblio), quando:  

− non sussistano più le condizioni che rendono necessario l’utilizzo del dato; 

− si ritiene illecito il trattamento; 

− si voglia revocare il consenso (nei casi che lo consentono, cioè quando non sussistano altri 

fondamenti giuridici che lo giustificano); 

− ci si trovi nel caso di un genitore che lo richiede per un figlio minore; 
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− per adempiere un obbligo legale previsto dal diritto dell’Unione Europea o dallo Stato membro cui 

è soggetto il titolare del trattamento; 

− si opponga al trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 1, del Regolamento UE 679/2016 e 

non sussista alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si opponga al 

trattamento ai sensi dell’articolo 21, paragrafo 2; 

• la limitazione del trattamento, eccetto quando ricorrano i seguenti casi: 

− esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 

− adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dall’Unione o dallo Stato 

membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per l’esecuzione di un compito svolto nel pubblico 

interesse oppure nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

− motivi di interesse pubblico nel settore della pubblica sicurezza; 

− motivi di interesse pubblico, per finalità di ricerche storiche o scientifiche o ai fini statistici in quanto 

il diritto applicabile è suscettibile di rendere impossibile o seriamente compromettere il 

raggiungimento degli obiettivi di tale trattamento; o accertamento, esercizio, difesa di un diritto in 

sede giudiziaria;  

• di trasferire i dati ad altro soggetto in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 

automatico quando il trattamento sia svolto con mezzi automatizzati e sia stato fornito un consenso 

• di opporsi al trattamento, nei casi di profilazione e marketing diretto, ad eccezione dei casi in cui vi 

siano da parte del titolare motivi cogenti e legittimi che prevalgano sugli interessi, i diritti e le libertà 

fondamentali dell’interessato. 

 

Per l’esercizio dei diritti summenzionati, è possibile inoltrare le richieste al Titolare del trattamento, 

Infrastrutture Lombarde S.p.A., a mezzo raccomandata da inviare all’indirizzo di cui al precedente 

paragrafo 1. oppure a mezzo pec all’indirizzo lamiapec@ilspa.it. 

 

Le ricordiamo che il diritto di proporre in ogni momento reclamo all’ Autorità di controllo. 

 

 

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI EX. ART. 7   

REGOLAMENTO UE 679/2016 

 

 

Letta l’informativa sopra riportata,  

Io sottoscritto _____________________________________________________ (Nome e Cognome),  

acquisite le informazioni fornite dal Titolare del trattamento ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

679/2016, 

 

          presto il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità di cui al punto 2. 

 

Firma digitale _________________________________________________  

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico del D.P.R. 28 dicembre 2000 

n. 445 e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate 
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Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

 

 

Committente 

 

INFRASTRUTTURE LOMBARDE S.P.A. 

 

Oggetto dell'appalto 

Avviso esplorativo per la manifestazione di interesse all’affidamento tramite procedura di 

gara ex art. 36 c 2 lett. a) del DLGS 50/2016 e ss.mm.ii di appalto di servizi di Certificazione 

energetica per l’intervento di “Adeguamento strutturale e impiantistico in area sanitaria, 

compresa l’acquisizione di attrezzature sanitarie . Azienda Ospedaliera Luigi Sacco di 

Milano – CUP: H41E13000240003 

CIG 
 [�] 

 

 

 

Parte II: Informazioni sull’operatore economico 

 

Sezione A - Informazioni sull’operatore economico  

Dati identificativi: 

Denominazione  

Riferimenti Codice fiscale  Partita IVA  

Sede Legale Città/Comune  CAP  

Contatti Telefono/i   

 PEC / e-mail  

Settore d’inquadramento (categoria inps d’iscrizione) 

 TERZIARIO (1)  

 AGRICOLO (2) 

 ARTIGIANATO (3) 

 COMMERCIANTE (4) 

 INDUSTRIA (5) 

 

(Solo per le ipotesi dal n. 1 al n. 4) indicare: 

Se l’Operatore economico gestisce soci lavoratori iscritti alle gestioni 

autonome artigiani e commercianti (D.L. 34/2014, art. 4, co. 2, lett a) e 

DM 30.01.2015) 

 SI  NO 

In caso affermativo indicare: 

Nominativo socio lavoratore 

Codice Fiscale socio lavoratore 

1.___________C.F. ___________ 

2.___________C.F. ___________ 

3.___________C.F. ___________ 

4.___________C.F. ___________ 

 

Cassa previdenziale (CIPAG, ENPAB, ENPACL, EPAP, EPPI, INARCASSA, CASSA 

NAZIONALE DEL NOTARIATO, INPS GESTIONE SEPARATA ECC…) 

CASSA:    _______________________ 

NUM. MATRICOLA:_______________ 

SEDE _______________________  

(SOLO PER INPS GESTIONE SEPARATA) 
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Agenzia delle Entrate di competenza 

IN CASO DI PICCOLO CONTRIBUENTE INDICARE:  

DIREZIONE PROVINCIALE:  

 

UFFICIO TERRITORIALE:  

 

IN CASO DI GRANDE CONTRIBUENTE INDICARE:  

DIREZIONE REGIONALE:  

 

Tribunale di competenza  

Informazioni generali: 

1) L’operatore economico è una microimpresa, piccola o media 

impresa? 
        SI  NO 

2) (se del caso): l'operatore economico è in possesso di attestazione 

rilasciata da Società Organismi di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 

84 del Codice (settori ordinari)? 

        SI  NO 

In caso affermativo indicare: 

a) gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di 

attestazione, numero e data dell’attestazione) 
  

b) le categorie di qualificazione alle quali si riferisce l’attestazione 

 
  

(per lavori di importo superiore a € 150.000): si evidenzia che gli operatori economici in possesso di attestazione di 

qualificazione SOA di cui all’art. 84, D.lgs. 50/2016 non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

3) l'operatore economico è in possesso di certificazione del Sistema di 

Qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000, 

rilasciata da organismi accreditati? 

        SI  NO 

In caso affermativo indicare: 

gli estremi della certificazione (denominazione dell’organismo 

accreditato, numero e data della certificazione) 
  

4) L'operatore economico è tenuto al rispetto delle norme sul diritto al 

lavoro dei disabili di cui alla legge n. 68 del 1999? 
        SI  NO 

In caso negativo specificarne le motivazioni: 

 

Forma di partecipazione:  

L’operatore economico partecipa alla procedura insieme ad altri?         SI  NO 

In caso affermativo indicare: 

a) ruolo dell’operatore economico nel 

raggruppamento, consorzio, rete 

d’impresa, GEIE 

 Mandatario  Mandante 

 Consorziato  Altro (specificare) 

 a) 

b) altri operatori che compartecipano b) 

 c) 

 d) 
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Sezione B - Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico 

(ripetere il numero di volte necessario nell’appendice 1) 

Ai fini dell’individuazione dei soggetti tenuti alla compilazione della presente sezione si rinvia all’art. 80, comma 3, 

del decreto legislativo n. 50 del 2016 e al Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016 

Soggetto abilitato a rappresentare l’operatore economico nella presente procedura 

Nome e cognome 
 

 

Codice fiscale  

 

 

 

Luogo e data di nascita 
 

 

Posizione / Titolo ad agire 
 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Cassa previdenziale (CIPAG, ENPAB, ENPACL, EPAP, EPPI, INARCASSA, 

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO, INPS GESTIONE SEPARATA ECC…) 

 

 

CASSA: ----------------------------------------- 

NUM.MATRICOLA: ----------------------------- 

SEDE: ------------------------------------------- 

                 (SOLO PER INPS GESTIONE SEPARATA) 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Agenzia delle Entrate di competenza 

IN CASO DI PICCOLO CONTRIBUENTE INDICARE:  

 

DIREZIONE PROVINCIALE: ----------------------- 

                  UFFICIO TERRITORIALE: -------------------------  

 

Iscrizione all’Ordine 
Prov. ____   Num.: ______ Anno: ____  

 

Sezione C - Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (Art. 89 del Codice – Avvalimento) 

L’operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri 

soggetti per soddisfare i criteri di selezione? 
 SI  NO 

In caso affermativo indicare: 

a) denominazione degli operatori economici di cui ci si 

intende avvalere 

a) 

b) 

c) 

b) requisiti oggetto di avvalimento 

a)  

b)  

c)  

Sezione D - Informazioni concernenti i subappaltatori (art. 105 del Codice – Subappalto) 

L’operatore economico intende subappaltare parte del contratto 

a terzi? 
 SI  NO 

In caso affermativo indicare: 

a) lavori o parti di opere ovvero servizi o forniture o parti di 

servizi e forniture che si intendono subappaltare 

a)  

b)  

c)  
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b) la quota espressa in percentuale sull’importo a base di 

gara dei lavori o parti di opere ovvero servizi o forniture o 

parti di servizi e forniture che si intendono subappaltare 

a)  

b)  

c)  
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Parte III: Motivi di esclusione 

 

Sezione A – Motivi legati a condanne penali (art. 80, co.1 e 2 del Codice) 

 (ripetere il numero di volte necessario nell’appendice 2) 

A) Il rappresentante dell’operatore economico ovvero uno dei 

soggetti di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 2016 – indicati 

nella precedente Parte II Sezione B - sono stati condannati con 

sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai 

sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno 

dei reati di cui all’art. 80, co.1 del Codice? 

 SI      NO 

In caso affermativo, indicare: 

a) per quale dei seguenti reati è intervenuta la condanna: 

1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 

416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis o al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 

i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del 

d.P.R. n. 309 del 1990, dall’art. 291-quater del d.P.R. 

n. 43 del 1973 e dall'art. 260 del decreto legislativo n. 

152 del 2006, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'art. 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

(rif. art. 80 co. 1 lett. a) 

 

2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 

318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 

penale nonché all’art. 2635 del codice civile;  

(rif. art. 80 co. 1 lett. b) 

 

3) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 

2622 del codice civile; 

(rif. art. 80 co. 1 lett. b-bis) 

 

4) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

(rif. art. 80 co. 1 lett. c) 

 

5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 

terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

(rif. art. 80 co. 1 lett. d) 

 

6) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 

del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali 

definiti all'art. 1 del decreto legislativo n. 109 del 

2007 e successive modificazioni;  
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(rif. art. 80 co. 1 lett. e) 

7) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 

tratta di esseri umani definite col decreto legislativo 

n. 324 del 2014; 

(rif. art. 80 co. 1 lett. f) 

 

8) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

(rif. art. 80 co. 1 lett. g) 

 

b)  data della condanna, del decreto penale di condanna o 

della sentenza di applicazione della pena su richiesta; 
  

c) durata della condanna;  

d) dati identificativi delle persone condannate; 

a) 

b) 

c) 

e) se stabilita direttamente nella sentenza, indicare la 

durata della pena accessoria della incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

 

              __________________________ 

f) se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi; 

(rif. art. 80 co. 7) 

 SI     NO 

g) se la sentenza definitiva di condanna ha riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita dalle 

singole fattispecie di reato; 

(rif. art. 80 co. 7) 

 SI     NO 

h) se il soggetto condannato ha risarcito o si è impegnato a 

risarcire qualunque danno causato; 

(rif. art. 80 co. 7) 

 

 SI     NO 

 

i) se l’operatore economico ha adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriore reato o illeciti. 

(rif. art. 80 co. 7) 

 

 SI     NO 

B) Con riferimento al rappresentante dell’operatore economico 

ovvero ad uno dei soggetti di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 

2016 – indicati nella precedente Parte II Sezione B - sussistono 

cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 

67 del D.lgs. n. 159 del 2011 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all'art. 84, co. 4, del medesimo decreto? 

 

 

 

 SI     NO 

Sezione B – Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali (art. 80, co. 4, del Codice) 

L’operatore economico ha commesso violazioni rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 

contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 

quella dello Stato in cui sono stabiliti? 

 SI    NO 

In caso affermativo, indicare: Imposte Contributi previdenziali 

a) Stato membro interessato;   
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b) di quale importo si tratta;   

c) se la violazione è ostativa al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti 

previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello 

unico previdenziale; 

 SI    NO 

d) se la violazione è accertata da una sentenza 

o da un atto amministrativo; 
 SI    NO  SI    NO 

Lett. d) - in caso affermativo, indicare: 

a) se la sentenza o l’atto amministrativo sono 

definitivi; 
 SI    NO  SI    NO 

b) data della sentenza o dell’atto 

amministrativo; 
  

c) in caso di sentenza di condanna: se stabilita 

direttamente nella sentenza, durata della 

pena accessoria della incapacità di 

contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

  

d) se l’operatore economico ha ottemperato ai 

suoi obblighi, pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i 

contributi previdenziali dovuti, compresi 

eventuali interessi maturati o multe, prima 

della scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte. 

 SI    NO  SI    NO 

Sezione C – Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali (art. 80, co. 5, del Codice) 

L’operatore economico si trova in una delle situazioni di cui 

all’art. 80, co.5 del Codice? 

  

 SI      NO 

In caso affermativo, indicare: 

a) in quale delle seguenti situazioni l’operatore economico si trova: 

1) infrazioni debitamente accertate alle norme in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 

obblighi di cui all'art. 30, co. 3 del Codice; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. a) 

 

2) fallimento; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. b) 
 

3) liquidazione coatta; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. b) 
 

4) concordato preventivo 

(rif. art. 80 co. 5 lett. b); 
 

5) è in corso un procedimento per la dichiarazione di una 

delle situazioni di cui ai precedenti num. 2), 3), 4); 
 

6) illeciti professionali; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. c) 
 

7) ha tentato di influenzare indebitamente il processo 

decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni ai fini del proprio vantaggio oppure ha 

fornito, anche per negligenza, informazioni false o 
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fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni 

sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero 

abbia omesso le informazioni dovute ai fini del 

corretto svolgimento della procedura di selezione; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. c-bis) 

8) ha dimostrato carenze nell’esecuzione di un 

precedente contratto di appalto o di concessione che 

ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 

ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre 

sanzioni comparabili; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. c-ter) 

 

9) ha commesso inadempimento nei confronti di uno o 

più subappaltatori, riconosciuto o accertato con 

sentenza passata in giudicato; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. c-quater) 

 

10) la sua partecipazione determina una situazione di 

conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, co. 2 del 

Codice; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. d) 

 

11) la sua partecipazione determina una distorsione della 

concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento degli operatori economici nella 

preparazione della procedura d’appalto ai sensi 

dell’art. 67 del Codice; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. e) 

 

12) è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione 

che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti 

interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. f) 

 

13) ha reso nella procedura di gara in corso e negli 

affidamenti di subappalti documentazione o 

dichiarazioni non veritiere; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. f-bis) 

 

 

14) è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure 

di gara e negli affidamenti di subappalti; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. f-ter) 

 

 

15) è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del 

rilascio dell’attestazione di qualificazione; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. g) 

 

16) ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui 

all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. h) 
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17) non è in regola con le norme che disciplinano il diritto 

al lavoro dei disabili di cui alla  legge 12 marzo 1999, 

n. 68, ove tenuto al rispetto della stessa; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. i) 

 

 

18) pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 

1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver 

denunciato i fatti all'autorità giudiziaria; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. l) 

 

 

 

19) si trovi rispetto ad un altro partecipante alla 

medesima procedura di affidamento, in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 

fatto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale; 

(rif. art. 80 co. 5 lett. m) 

 

 

 

 

b) se il soggetto condannato ha risarcito o si è impegnato a 

risarcire qualunque danno causato;  

(rif. art. 80 co. 7) 

 

 SI     NO 

 

c) se l’operatore economico ha adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti; 

(rif. art. 80 co. 7) 

 

 SI     NO 

d) nell’ipotesi di cui al precedente n.4), sussistono le 

condizioni di cui all’art. 110 co. 4 del D.Lgs. 50/2016 

(necessario ricorso all’avvalimento dei requisiti di un 

altro soggetto) 

 

 SI     NO 

e) nell’ipotesi di cui al precedente n.4), sussistono le 

condizioni di cui all’art. 110 co. 5 del D.Lgs. 50/2016 

(ammissione al concordato 

 

 SI     NO 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate in ordine alle fattispecie indicate ed alle eventuali misure 

adottate: 

 

 

 

 

 

Sezione D – Altri motivi di esclusione previsti dalla legislazione nazionale 

a) L'operatore economico si è avvalso dei piani individuali di 

emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della Legge 18 

ottobre 2001, n. 383? 

      a1) In caso affermativo, gli stessi si sono conclusi? 

 SI       NO 

 SI       NO 

b) L’operatore economico si trova nella condizione prevista 

dall’art. 53 co. 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o 

revolving door) in quanto ha concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito 

incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che 

 SI       NO 
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hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre 

anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa 

stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 

economico? 

c) (in caso di Raggruppamento temporaneo o Consorzio 

ordinario) sussistono le cause di esclusione di cui all'art. 

48, co.7 del D.Lgs. 50/2016? 

 SI       NO 

Sezione E – incompatibilità specifiche  

Per l’operatore economico sussistono le condizioni di 

inconferibilità e di incompatibilità dell’incarico di cui: 
 

a) all’art. 26 co. 7, D.lgs. 50/2016 (a tenore del quale: “Lo 

svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con 

lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’attività 

di progettazione, del coordinamento della sicurezza 

della stessa, della direzione lavori e del collaudo”); 

 SI       NO 

b) all’art. 216, co. 10, D.p.r. n. 207 del 2010, (a tenore del 

quale: “Il soggetto esterno che è stato incaricato di un 

collaudo in corso d'opera da una stazione appaltante, 

non può essere incaricato dalla medesima di un nuovo 

collaudo se non sono trascorsi almeno sei mesi dalla 

chiusura delle operazioni del precedente collaudo”); 

 SI       NO 

c) per il collaudo: all’art. 102 co. 7, D.lgs. 50/2016;  SI       NO 

d) all’art. 24 comma 7, D.lgs. 50/2016 (a tenore del 

quale: gli affidatari di incarichi di progettazione per 

progetti posti a base di gara non possono essere 

affidatari degli appalti, nonché degli eventuali 

subappalti o cottimi. I divieti sono estesi al soggetto 

controllato, controllante o collegato all'affidatario di 

incarichi di progettazione, ai suoi dipendenti, 

collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro 

dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 

supporto alla progettazione e ai loro dipendenti); 

 SI       NO 
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Parte IV – CRITERI DI SELEZIONE 

 
 

Sezione A – Idoneità (art. 83, co.1, lett. a) del Codice) 

L’operatore economico è in possesso dei requisiti di cui al 

punto 4.2 lettere a) e b) dell’Avviso? 
 SI       NO 

In caso affermativo, indicare: 

a) quale dei seguenti requisiti 

1) Iscrizione in un Registro Commerciale (es. 

C.C.I.A.A.) 

 SI       NO 

2) Iscrizione in appositi albi previsti dai rispettivi 

ordinamenti professionali 

 SI       NO 

b) dati identificativi dell’iscrizione 

1) tipologia di Registro o Albo  

2) data  

3) numero   

4) provincia/città   

c) Il soggetto certificatore deve essere accreditato e 

iscritto all’Elenco dei Certificatori Energetici di 

Regione Lombardia, ai sensi del punto 17 del 

Decreto Dirigenziale Unità Organizzativa, 8 marzo 

2017, n. 2456. 

 

 

 SI       NO 

Il soggetto certificatore non deve essere stato 

coinvolto direttamente o indirettamente, o 

comunque in qualità di dipendente, socio o 

collaboratore di un’azienda terza, in una delle 

attività elencate al punto 17. 5 dell’Allegato 

“Disposizioni in merito alla disciplina dell’efficienza 

energetica degli edifici ed al relativo Attestato di 

Prestazione Energetica” del Decreto di Regione 

Lombardia 8 marzo 2017 n. 2456. 

 

 SI       NO 

Professionista che espleterà il servizio (punto 4.2 lett. c) 

dell’Avviso) 

 

Nome e Cognome:  

Albo professionale  

Data di iscrizione, numero e provincia/città  

Numero di iscrizione all’Elenco dei Certificatori Energetici 

di Regione Lombardia 
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Sezione B – Capacità economica e finanziaria (art. 83, co.1, lett. b) del Codice) – Non applicabile 

 

Sezione C – Capacità tecniche e professionali (art. 83, co.1, lett. c) del Codice)  

 

L’operatore economico è in possesso dei requisiti di cui 

al punto 4.3, lett. d) dell’Avviso? 
 SI       NO 

d) Avvenuta produzione negli ultimi due anni di almeno due APE (Attestato di Prestazione Energetica) riferiti 

ad edifici ubicati sul territorio nazionale con destinazione d’uso E3 e/o E5 (secondo la classificazione generale 

degli edifici per categorie di cui all’art. 3 del DPR 412/93) e avente ognuno un volume lordo superiore a 5.700 

m3 (superiore cioè a 0,4 volte il volume lordo dell’edificio da certificare) 

Attestato di prestazione energetica Indicare il N. con cui è stato depositato nel Catasto 

energetico 

Destinazione d’uso dell’edificio (secondo la 

classificazione generale degli edifici per categorie di 

cui all’art.3 del DPR 412/93) 

Indicare se categoria E3 e/o E5 e oggetto dell’intervento  

Volume lordo  

Attestato di prestazione energetica Indicare il N. con cui è stato depositato nel Catasto 

energetico 

Destinazione d’uso dell’edificio (secondo la 

classificazione generale degli edifici per categorie di 

cui all’art.3 del DPR 412/93) 

Indicare se categoria E3 e/o E5 e oggetto dell’intervento  

Volume lordo  

 

 

 

 

 

* In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario, rete di impresa, GEIE di cui all'art. 

45 co. 2, D.Lgs. 50/2016: ai sensi dell’art. 83, co. 8 del Codice, nel bando sono indicate le eventuali misure in cui i 

requisiti devono essere posseduti dai singoli concorrenti partecipanti; la mandataria in ogni caso deve possedere i 

requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria.  
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Parte VI – DICHIARAZIONI FINALI  

� Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti 

parti sono veritiere e corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è consapevole/sono consapevoli delle 

conseguenze di una grave falsità. 

� Il sottoscritto/l sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di produrre, su richiesta e 

senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

se l’amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la 

documentazione complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente 

in un qualunque stato membro, oppure l’amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in 

possesso della documentazione in questione. 

� Il sottoscritto/l sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.Lgs. 

50/2016, l’utilizzo della funzione “Comunicazioni della procedura” della Piattaforma Sintel per tutte le 

comunicazioni con la Stazione appaltante. Dichiara altresì che le comunicazioni predisposte dalla Stazione 

appaltante si intendono ricevute nel momento di caricamento delle stesse sulla Piattaforma. 

 

Il sottoscritto, individuato nella Parte II, sezione A, del presente documento, sottoscrive  

 in nome e per conto proprio e, per quanto di conoscenza, dei soggetti cessati individuati nell’Allegato 1 

 

in nome e per conto proprio, nonché, ai sensi dell’art. 47, co.2, D.p.r. n. 445/2000, di tutti i soggetti di cui 

all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50/2016 indicati nell’Allegato 1 attualmente in carica e, per quanto di 

conoscenza, dei soggetti cessati indicati nel citato Allegato 1 

Documento da firmare digitalmente da parte del primo dichiarante 

Solo se il soggetto individuato nella Parte II, sezione A, del presente documento, NON sottoscrive anche per 

tutti gli altri soggetti di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50/2016 indicati nell’Allegato 1 attualmente in carica, 

anche questi ultimi devono sottoscrivere digitalmente il documento unitamente al primo sottoscrittore 

dichiarante 
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APPENDICE 1 alla Parte II Sezione B - Informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico 

(ripetere il numero di volte necessario con riferimento ai soggetti di cui all’art. 80, co. 3 del Codice, ulteriori 

rispetto a quelli già indicati nella citata Sezione B) 

Ai fini dell’individuazione dei soggetti tenuti alla compilazione della presente sezione si rinvia all’art. 80, 

comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e al Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016 

Soggetto   in carica       cessato 

Nome e cognome  

Codice fiscale  
 

 

Luogo e data di nascita 
 

 

Posizione / Titolo ad agire 
 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Cassa previdenziale (CIPAG, ENPAB, ENPACL, EPAP, EPPI, INARCASSA, 

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO, INPS GESTIONE SEPARATA ECC…) 

 

 

CASSA: ----------------------------------------- 

NUM.MATRICOLA: ----------------------------- 

SEDE: ------------------------------------------- 

                 (SOLO PER INPS GESTIONE SEPARATA) 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Agenzia delle Entrate di competenza 

IN CASO DI PICCOLO CONTRIBUENTE INDICARE:  

 

DIREZIONE PROVINCIALE: ---------------------- 

 

                  UFFICIO TERRITORIALE: ------------------------ 

 

 

Iscrizione all’Ordine 

 

Prov. ____   Num.: ______ Anno: ____  

 

 

 

* * *  

 

Soggetto   in carica       cessato 

Nome e cognome  

Codice fiscale  
 

 

Luogo e data di nascita 
 

 

Posizione / Titolo ad agire 
 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Cassa previdenziale (CIPAG, ENPAB, ENPACL, EPAP, EPPI, INARCASSA, 

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO, INPS GESTIONE SEPARATA ECC…) 

 

 

CASSA: ----------------------------------------- 

NUM.MATRICOLA: ----------------------------- 

SEDE: ------------------------------------------- 

                 (SOLO PER INPS GESTIONE SEPARATA) 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Agenzia delle Entrate di competenza 

IN CASO DI PICCOLO CONTRIBUENTE INDICARE:  
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DIREZIONE PROVINCIALE: ---------------------- 

 

                   

UFFICIO TERRITORIALE: ------------------------ 

 

 

Iscrizione all’Ordine 

 

Prov. ____   Num.: ______ Anno: ____  

 

 

 

* * *  

 

Soggetto   in carica       cessato 

Nome e cognome  

Codice fiscale  
 

 

Luogo e data di nascita 
 

 

Posizione / Titolo ad agire 
 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Cassa previdenziale (CIPAG, ENPAB, ENPACL, EPAP, EPPI, INARCASSA, 

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO, INPS GESTIONE SEPARATA ECC…) 

 

 

CASSA: ----------------------------------------- 

NUM.MATRICOLA: ----------------------------- 

SEDE: ------------------------------------------- 

                 (SOLO PER INPS GESTIONE SEPARATA) 

 

(SOLO IN CASO DI STUDI ASSOCIATI – INDICARE I DATI DEL DICHIARANTE) 

Agenzia delle Entrate di competenza 

IN CASO DI PICCOLO CONTRIBUENTE INDICARE:  

 

DIREZIONE PROVINCIALE: ---------------------- 

 

                  UFFICIO TERRITORIALE: ------------------------ 

 

 

Iscrizione all’Ordine 

 

Prov. ____   Num.: ______ Anno: ____  
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APPENDICE 2 alla Parte III Sezione A - Motivi legati a condanne penali (art. 80, co.1 e 2 del Codice) 

(ripetere il numero di volte necessario con riferimento ai soggetti inseriti nell’Appendice 1) 

 

Nome e Cognome del/i soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. 

n. 50/2016 che rende/rendono o per il/i quale/i si rende la 

dichiarazione 

 

a) ----------------------------------------- 

 

b) ----------------------------------------- 

 

c) ----------------------------------------- 

 

d) ----------------------------------------- 

 

A) Il soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 2016 sopra 

indicato/i è/sono stato/i condannato/i con sentenza definitiva 

o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 

di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

Codice di procedura penale per uno dei reati di cui all’art. 80, 

co.1 del Codice? 

 SI      NO 

In caso affermativo, indicare: 

a) per quale dei seguenti reati è intervenuta la condanna: 

1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 

416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis o al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 

i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del 

d.P.R. n. 309 del 1990, dall’art. 291-quater del d.P.R. 

n. 43 del 1973 e dall'art. 260 del decreto legislativo n. 

152 del 2006, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'art. 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

 

2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 

318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 

penale nonché all’art. 2635 del codice civile;  

 

3) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 

2622 del codice civile; 
 

4) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

 

5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 

terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

 

6) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 

del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali 

definiti all'art. 1 del decreto legislativo n. 109 del 2007 

e successive modificazioni;  
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7) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 

tratta di esseri umani definite col decreto legislativo 

n. 324 del 2014; 

 

8) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

b)  data della condanna, del decreto penale di condanna o 

della sentenza di applicazione della pena su richiesta; 
  

c) durata della condanna;  

d) dati identificativi delle persone condannate; 

a) 

b) 

c) 

e) se stabilita direttamente nella sentenza, durata della 

pena accessoria della incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

 

f) se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi; 
 SI     NO 

g) se la sentenza definitiva di condanna ha riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita dalle 

singole fattispecie di reato; 

 SI     NO 

h) se il soggetto condannato ha risarcito o si è impegnato a 

risarcire qualunque danno causato; 

 

 SI     NO 

 

i) se l’operatore economico ha adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reato o illeciti. 

 

 SI     NO 

B) Con riferimento al rappresentante dell’operatore economico 

ovvero ad uno dei soggetti di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 

2016 sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'art. 67 del D.lgs. n. 159 del 2011 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, co. 4, del medesimo 

decreto? 

 

 

 SI     NO 

 

* * *  

 

 

Nome e Cognome del/i soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. 

n. 50/2016 che rende/rendono o per il/i quale/i si rende la 

dichiarazione 

 

a) ----------------------------------------- 

 

b) ----------------------------------------- 

 

c) ----------------------------------------- 

 

d) ----------------------------------------- 

 

A) Il soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 2016 sopra 

indicato/i è/sono stato/i condannato/i con sentenza definitiva 

o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 

di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

 SI      NO 
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Codice di procedura penale per uno dei reati di cui all’art. 80, 

co.1 del Codice? 

In caso affermativo, indicare: 

a) per quale dei seguenti reati è intervenuta la condanna: 

1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 

416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis o al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 

i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del 

d.P.R. n. 309 del 1990, dall’art. 291-quater del d.P.R. 

n. 43 del 1973 e dall'art. 260 del decreto legislativo n. 

152 del 2006, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'art. 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

 

2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 

318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 

penale nonché all’art. 2635 del codice civile;  

 

3) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 

2622 del codice civile; 
 

4) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

 

5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 

terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

 

6) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 

del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali 

definiti all'art. 1 del decreto legislativo n. 109 del 2007 

e successive modificazioni;  

 

7) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 

tratta di esseri umani definite col decreto legislativo 

n. 324 del 2014; 

 

8) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

b)  data della condanna, del decreto penale di condanna o 

della sentenza di applicazione della pena su richiesta; 
  

c) durata della condanna;  

d) dati identificativi delle persone condannate; 

a) 

b) 

c) 
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e) se stabilita direttamente nella sentenza, durata della 

pena accessoria della incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

 

f) se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi; 
 SI     NO 

g) se la sentenza definitiva di condanna ha riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita dalle 

singole fattispecie di reato; 

 SI     NO 

h) se il soggetto condannato ha risarcito o si è impegnato a 

risarcire qualunque danno causato; 

 

 SI     NO 

 

i) se l’operatore economico ha adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reato o illeciti. 

 

 SI     NO 

B) Con riferimento al rappresentante dell’operatore economico 

ovvero ad uno dei soggetti di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 

2016 sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'art. 67 del D.lgs. n. 159 del 2011 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, co. 4, del medesimo 

decreto? 

 

 

 SI     NO 

 

* * *  

 

 

Nome e Cognome del/i soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. 

n. 50/2016 che rende/rendono o per il/i quale/i si rende la 

dichiarazione 

 

a) ----------------------------------------- 

 

b) ----------------------------------------- 

 

c) ----------------------------------------- 

 

d) ----------------------------------------- 

 

A) Il soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 2016 sopra 

indicato/i è/sono stato/i condannato/i con sentenza definitiva 

o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 

di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

Codice di procedura penale per uno dei reati di cui all’art. 80, 

co.1 del Codice? 

 SI      NO 

In caso affermativo, indicare: 

a) per quale dei seguenti reati è intervenuta la condanna: 

1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 

416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis o al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 

i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del 

d.P.R. n. 309 del 1990, dall’art. 291-quater del d.P.R. 

n. 43 del 1973 e dall'art. 260 del decreto legislativo n. 

152 del 2006, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
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definita all'art. 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 

318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 

penale nonché all’art. 2635 del codice civile;  

 

3) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 

2622 del codice civile; 
 

4) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

 

5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 

terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

 

6) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 

del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali 

definiti all'art. 1 del decreto legislativo n. 109 del 2007 

e successive modificazioni;  

 

7) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 

tratta di esseri umani definite col decreto legislativo 

n. 324 del 2014; 

 

8) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

b)  data della condanna, del decreto penale di condanna o 

della sentenza di applicazione della pena su richiesta; 
  

c) durata della condanna;  

d) dati identificativi delle persone condannate; 

a) 

b) 

c) 

e) se stabilita direttamente nella sentenza, durata della 

pena accessoria della incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

 

f) se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi; 
 SI     NO 

g) se la sentenza definitiva di condanna ha riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita dalle 

singole fattispecie di reato; 

 SI     NO 

h) se il soggetto condannato ha risarcito o si è impegnato a 

risarcire qualunque danno causato; 

 

 SI     NO 

 

i) se l’operatore economico ha adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reato o illeciti. 

 

 SI     NO 

B) Con riferimento al rappresentante dell’operatore economico 

ovvero ad uno dei soggetti di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 

2016 sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

 

 

 SI     NO 
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previste dall'art. 67 del D.lgs. n. 159 del 2011 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, co. 4, del medesimo 

decreto? 

 

* * *  

 

 

Nome e Cognome del/i soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. 

n. 50/2016 che rende/rendono o per il/i quale/i si rende la 

dichiarazione 

 

a) ----------------------------------------- 

 

b) ----------------------------------------- 

 

c) ----------------------------------------- 

 

d) ----------------------------------------- 

 

A) Il soggetto/i di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 2016 sopra 

indicato/i è/sono stato/i condannato/i con sentenza definitiva 

o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 

di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 

Codice di procedura penale per uno dei reati di cui all’art. 80, 

co.1 del Codice? 

 SI      NO 

In caso affermativo, indicare: 

a) per quale dei seguenti reati è intervenuta la condanna: 

1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 

416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 

articolo 416-bis o al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per 

i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 del 

d.P.R. n. 309 del 1990, dall’art. 291-quater del d.P.R. 

n. 43 del 1973 e dall'art. 260 del decreto legislativo n. 

152 del 2006, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'art. 2 della decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio; 

 

2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 

318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice 

penale nonché all’art. 2635 del codice civile;  

 

3) false comunicazioni sociali di cui agli artt. 2621 e 

2622 del codice civile; 
 

4) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

 

5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 

terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 

connessi alle attività terroristiche; 

 

6) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 

del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
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criminose o finanziamento del terrorismo, quali 

definiti all'art. 1 del decreto legislativo n. 109 del 2007 

e successive modificazioni;  

7) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di 

tratta di esseri umani definite col decreto legislativo 

n. 324 del 2014; 

 

8) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, 

l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

 

b)  data della condanna, del decreto penale di condanna o 

della sentenza di applicazione della pena su richiesta; 
  

c) durata della condanna;  

d) dati identificativi delle persone condannate; 

a) 

b) 

c) 

e) se stabilita direttamente nella sentenza, durata della 

pena accessoria della incapacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

 

f) se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 

detentiva non superiore a 18 mesi; 
 SI     NO 

g) se la sentenza definitiva di condanna ha riconosciuto 

l’attenuante della collaborazione come definita dalle 

singole fattispecie di reato; 

 SI     NO 

h) se il soggetto condannato ha risarcito o si è impegnato a 

risarcire qualunque danno causato; 

 

 SI     NO 

 

i) se l’operatore economico ha adottato provvedimenti 

concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reato o illeciti. 

 

 SI     NO 

B) Con riferimento al rappresentante dell’operatore economico 

ovvero ad uno dei soggetti di cui all’art. 80, co. 3, D.lgs. n. 50 del 

2016 sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall'art. 67 del D.lgs. n. 159 del 2011 o di un tentativo di 

infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, co. 4, del medesimo 

decreto? 

 

 

 SI     NO 
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